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I. Racconto del peccato originale. Racconto antico, che si perde nel tempo. 

Racconto particolare. Fatto di immagini. Apparentemente ingenuo. In realtà, profondo. 

Vuol rivelare q.sa che supera il comune ragionamento umano. 

Da non prendere alla lettera, perché vuol dire di più. Racconto affine alle parabole. 

❑ I due protagonisti: il PRIMO ADAMO (= uomo+donna) e Dio. 

❑ L’abitazione: Il giardino = lo spazio relazionale = // la casa. 

 Non relazione da pari a pari (= amicizia); ma tra padre e figlio. Creato per SERVIRE Dio. 

❑ La tentazione: In questo spazio relazionale si inserisce il Serpente = il tentatore. 

❑ La caduta: L’uomo e la donna mangiano = sfidano Dio. 

 Dicono: NON VOGLIAMO SERVIRE/dipendere. 

 Vogliamo essere autonomi; stabilire noi stessi ciò che è bene/male. 

❑ Il risultato: vengono meno alla relaz. L’uomo si nasconde, perché scopre la sua debolezza. 

 Dio lo cerca / li cerca; e lo interroga / li interroga. 

 L’Uomo risponde gettando la colpevolezza sulla Donna; la Donna... sul Serpente. 

 Il Serpente non è interrogato, ma subito condannato, con una condanna che annuncia la salvezza. 

❑ Promessa di salvezza: 

 poiché (stante il genere letterario della parabola) fu una donna a collegare il genere umano al castigo, 

 così sarà una donna a collegare (storicamente) il genere umano alla salvezza. 

 PROTOVANGELO = nucleo iniziale: Porrò inimicizia... MARIA = NUOVA EVA. 

 EVA, madre dei viventi nel peccato; MARIA, madre dei viventi nella salvezza. 

 

III. Qui troviamo il NUOVO ADAMO: predica, risana. 

1a SCENA: In una casa. Molta folla. Neppure il tempo per prendere cibo. 

I suoi (= parenti) preoccupati: È fuor di sé! 

 (per alcuni: “è pazzo”; (per gli altri) “lavora troppo, stanco, si esaurisce”. 

 Perciò uscirono per andare a prenderlo. 

2a SCENA: Gli scribi (che forse hanno sentito) rincarano la dose con un’accusa gravissima: 

 È posseduto da Beelzebul; è in nome di Beelzebul che scaccia... 

 nb: Beelzebul = “Padrone delle mosche” = nome di scherno per il Serpente/Satana/demonio. 

G. risponde con una parabola ardita (tratta da un contesto di furto con scasso). 

 Uomo forte: demonio; Ladro: G. stesso. Ladro ancora più forte, fa prigioniero l’uomo forte. 

 Come può il Ladro mettersi d’accordo con l’Uomo forte, per farlo prigioniero? 

Poiché dicevano: È posseduto da uno spirito immondo! 

Come può il Nuovo Adamo (il cui abita lo Spirito S.)  venire a patti con lo spirito immondo? 

3a SCENA: Tua madre e i tuoi fratelli (= parenti stretti) sono fuori e ti cercano! 

 Ancora un insegnamento (riassuntivo): Chi fa la volontà di Dio è [come] mia madre! 
 

 

❑ L’origine di tutti i mali: il Primo Adamo, che non fa la volontà di Dio. 

nb: con tutto ciò che l’espressione significa: egoismo... 

❑ Il rimedio di tutti i mali: il Nuovo Adano, Gesù, che fa la volontà di Dio. 

❑ Lasciamoci guidare dallo Spirito Santo, e faremo come Gesù, come Maria. 

❑ Soprattutto, non dimentichiamo che bestemmiare contro lo Spirito Santo significa 

dubitare che la misericordia di Dio (padre e madre) è più grande della nostra fragilità. 


